
27ECO01A2707 27ECO02A2707 FLOWPAGE ZALLCALL 11 22:26:24 07/26/99  

l’Unità 9 Giovedì 27 luglio 2000

NI
KK

EI
TO

K
Y

O

XE
TR

A 
DA

X
FR

A
N

C
O

FO
R

TE

D
O

W
 J

O
NE

S
N

EW
 Y

O
R

K

FT
SE

LO
N

D
R

A

M
IB

TE
L

M
IL

A
N

O

GERMANIA

Banche: fallite nozze Commerz-Dresdner
FRANCO BRIZZO

È naufragatoil tentativodifusionetraCommerzbankeDresdner.Aconfermarlo
ieri è stato un comunicato di Commerzbank, la cui presidenza ha deciso di
«proseguire per la via di successo dell’indipendenza». Per la Dresdner Bank,

terzo istituto di credito tedesco, è il secondo matrimonio che va in fumo dopo quello
adaprile conDeutscheBank, saltatodavantiall’altare. Il presidentedellaDresdner
Bernd Fahrholz, insediatosi al posto di Bernhard Walter dopo la debacle con Deu-
tsche, si è affrettato a minimizzare i danni. «Non è un disastro - ha dichiarato - Gli
interessieranoinconciliabili».

«Aprire alla concorrenza il duopolio Tv»
Amato: «Sul terzo polo televisivo spetta alle Autorità esprimersi»

LA BORSA
MIB-R 31.301 -1,121

MIBTEL 32.246 -1,085

MIB30 47.312 -1,180

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,939
-0,002 0,941

LIRA STERLINA 0,618
-0,001 0,620

FRANCO SVIZZERO 1,551
-0,001 1,553

YEN GIAPPONESE 102,430
-0,350 102,780

CORONA DANESE 7,454
0,000 7,454

CORONA SVEDESE 8,394
+0,006 8,388

DRACMA GRECA 337,120
-0,060 337,180

CORONA NORVEGESE 8,182
+0,014 8,168

CORONA CECA 35,663
+0,003 35,660

TALLERO SLOVENO 207,278
-0,712 207,990

FIORINO UNGHERESE 260,310
+0,010 260,300

ZLOTY POLACCO 4,035
-0,003 4,039

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,574
0,000 0,574

DOLLARO CANADESE 1,377
-0,003 1,380

DOLL. NEOZELANDESE 2,035
-0,002 2,037

DOLLARO AUSTRALIANO 1,590
-0,016 1,607

RAND SUDAFRICANO 6,528
-0,015 6,543

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

ROMA Il settore della televisione
attualmenteduopolistico«habi-
sognodiessereapertoamaggiore
concorrenza». È questo uno dei
punti centrali della risposta del
presidentedelConsiglio,nelcor-
so del question-time di ieri alla
Camera, incentratosullatrattati-
va incorso traSeat e Tmc, in que-
stigiorniall’attenzionedeisetto-
ri economico-finanziari del pae-
se e dell’opinione pubblica. Sulla
vicenda Seat-Tin.it-Tmc, ha pre-
cisato Giuliano Amato, devono
esprimersi le Authority compe-
tenti ed «è bene che il governo
nondicanulla»,ma«c’èungran-
debisogno,nelmondoeinparti-
colare in Italia, di un sistema più
pluralista, e quindi più articola-
to, di telecomunicazioni, di tele-
visioni, di offerta di comunica-
zioni attraverso le diverse tecno-
logie, per evitare una situazione
di pesante mancanza di concor-
renza o di insufficienza pesante
di concorrenza, quale quella che
c’è in più parti del mondo e di si-
curo,ancheinItalia».

Di fronte ad una situazione
che si delinea, ha aggiunto Ama-
to e «che può porre dei problemi
di conformità rispetto alla legi-
slazione vigente, è bene - ha insi-
stito il premier - che il governo
non dica neanche ciò che ciascu-
no di noi può pensare come pri-
vata persona». Governo e Parla-
mento,secondoilpremier,devo-
no fare in modo che il ddl 1138
diventi al più presto legge e con-
sentadiutilizzarealmegliole fre-
quenze, anche quelle già asse-
gnate alle imprese enonutilizza-
te, che possono essere messe sul
mercato della tv digitale così da
arrivare non a tre ma anche a più
poli televisivi e dare così agli ita-
liani quel beneficio che non è
avere più canali, ma «più poli di
provenienza delle informazioni,
che è uno degli ossigeni più im-
portanti di un sistema democra-
tico». Proprio ieri, dopo l’audi-

zione del ministro Salvatore Car-
dinale, la commissione Lavori
pubblicie telecomunicazionidel
Senato ha deciso di riprendere a
settembre l’e-
same del 1138
e di votarlo
nella seconda
metà del mese.
Su questo c’è
stato l’accordo
di tutte le forze
politiche, di
maggioranza e
di opposizio-
ne, dopo che
era stata accol-
ta la proposta-
di Fi di elimi-
nare le norme
sugli affolla-
menti pubbli-
citari dalla leg-
ge comunita-
ria ed inserirle
appunto nel
1138. Viene
così superato
anche l’ostru-
zionismo (la
Lega aveva
presentato cir-
ca 2.000
emendamen-
ti) che il presi-
dente della
commissione
Claudio Pe-
truccioli si era
proposto di su-
perare portando in aula il prov-
vedimento anchesenonconclu-
soincommissione.

Sull’ingresso di Seat-Tin.it in
Tmc è intervenuto ieri anche il
sottosegretario MicheleLauria, il
qualeritieneche«ledueAuthori-
ty Antitrust e tlc dovranno espri-
mersi in piena indipendenza ed
autonomia.Secondoilsuogiudi-
zio, comunque, quanto previsto
dalla legge Maccanicoè superato
(Antonio Di Pietro, invece, insi-
ste nel ritenere l’accordo vietato

dalla legge). Lauria, come Ama-
to, ha ribadito la neutralità del
governo. «Il giudizio sul rispetto
o meno dei limiti non spetta al-
l’esecutivo - ha ricordato - laddo-
ve l’operazione dovesse essere
portata a compimento». Sul
fronteRai, tantoilpresidenteRo-
bertoZaccariaquanto ildirettore
generale,PierLuigiCelliafferma-
no che si tratta di un problema
che non li riguarda e che guarda-
no, quindi, con distacco. «Siamo
favorevoli alla concorrenza», ag-

giungeperòZaccaria.
Nel corso del question time,

Amato ha risposto a varie altre
questioni. Sulla politica per la fa-
miglia ha detto che occorre met-
tere la donna incondizione di la-
vorare, senza però farla trovare
nella condizione che il costo del-
l’asilo o della baby sitter equival-
gano al salario. Necessari perciò
sgravi fiscali e una politica socia-
le che fornisca servizi alla fami-
glia con costo dei servizi compa-
tibili. La legge quadro sull’assi-

stenzachestaperessereapprova-
ta dal Senato contiene molte mi-
sureinquestosenso.PerAmatosi
può, anche in questo modo,
combattere la detanalità. Sulla
casa sono previsti ulteriori inter-
venti per l’alleggerimento della
pressione fiscale, oltre a quanto
già stabilito dalla finanziaria (au-
mento della deduzione sulla pri-
ma casa, riduzione delle imposi-
zioni sui trasferimenti immobi-
liari, progressiva estinzione del-
l’Iva, agevolazioni per le ristrut-

turazione). Sul Mezzogiorno il
premier ha assicurato che dal
prossimo anno lo sviluppo sarà
più sostenuto al Sud. L’obiettivo
non è una nuova emigrazione
ma portare il lavoro nel Mezzo-
giorno. «La mobilità è utile e ne-
cessaria - ha detto - ma è molto
più proficua e serena quando av-
vienetrazonechehannounrela-
tivo equilibrio tra di loro». Il tra-
guardo è uno sviluppo del Mez-
zogiorno superiore a quello della
medianazionale.

PARTECIPAZIONI ESTERE

Semplificata la piramide Telecom
ROMA Telecom Italia razionalizza la strut-
tura delle sue partecipazioni estere accor-
ciando la catena di comando. Le società in-
teressate dall’operazione sono cinque. Ol-
tre a Telecom Italia e Telecom italia mobile
(Tim) ci sono Stet International, Stet Mobi-
le holding (Smh) e Stet international Ne-
therland(Sin).

Contemporaneamente il Cda di Tim ha
deliberato di proporre la conversione vo-
lontaria delle azioni di risparmio Tim in
azioniordinarie.L’operazionesipreannun-
cia allettante per gli azionisti di risparmio
della società. Chi convertirà un «pacchet-
to» di mille azioni potrà «risparmiare» - per
effetto del prezzo speciale che si offre - circa
tre milioni. In concreto, un’azione ordina-
ria costava ieri 22.321, mentre una rispar-
mio 11.714. Si tratta di una differenza di
10.607lirecheverrà«ridotta» inveceacirca
8mila lire, perché verranno richiesti solo i
trequartidelladifferenza.

Tornando alle partecipazioni azionarie
sulle società straniere, il piano approvato
dai due Cda (Telecom e Tim) prevede che
Timsalgaal100%delcapitalesocialediStet
Mobile Holding (Smh), cioè la holding del-
la telefonia mobile estera, mentre Telecom
arriverà al 100% del capitale sociale di Stet
internationalNetherlands(Sin),cioèlahol-
ding della telefonia fissa e delle partecipa-
zionimistefisso-mobileall’estero.

Il riassetto, spiega una nota del gruppo,
sarà effettuato «attraverso la scissione non
proporzionale di Stet International Spa e il
conferimento a Tim della quota residua di
Smh di Telecom Italia,a fronte di un’emis-
sionedinuoveazioniordinarieTimriserva-
te a Telecom Italia con godimento 1 gen-
naio 2000». Al termine dell’operazione la
partecipazione diTelecom Italianel capita-
le ordinario di Tim aumenterà dell’1,9%,
passando dall’attuale 60,97% al 62,94%.
Sotto il profilo industriale e gestionale
«questa operazione consente di attribuire
direttamenteaTelecomItaliaeaTimanche
i risultati di gestione dei rispettivi busi-
ness». In particolare l’operazione «darà a
Tim la possibilità diconsolidare i risultati
delle società partecipate estere». Le valuta-
zioni sono state fatte da Chase Manhattan
per contodi Ti e Merryll Lynch per conto di
Tim.Sullabasediquestevalutazioni«icon-
sigli di amministrazione hanno concorde-
mente determinato il valore di Sin in
10.673 milioni di euro e il valore di Smh in
9.200milionidieuro».ICdadiTelecomIta-
lia, Tim e Stet International hanno dato
mandato di convocare le rispettive assem-
blee straordinarie degli azionisti per la pri-
ma metà di ottobre, al fine di deliberare le
operazioni decise. Il completamentodi tut-
te le fasi, conclude la nota «è previsto entro
lafinedell’annocorrente».

Nasce la polizza domestica
Infortuni casalinghe coperti con 25mila lire

JOINT VENTURES

Elicotteri, al via AgustaWestland
Nasce il secondo gruppo mondiale

ROMA Via libera all’assicurazio-
ne contro gli infortuni ancheper i
nove milioni di casalinghe italia-
ne.Controgli infortunidomestici
(circa tre milioni l’anno con oltre
300mila ricoveri e 8400 morti) sa-
rà possibile dall’anno prossimo
sottoscrivere una polizza che ga-
rantirà però una prestazione solo
in caso di inabilità permanente
superioreal33%ecomunquenon
in caso di morte. Con un versa-
mentodi25milalirel’anno-sileg-
ge in uno dei due decreti appena
firmati dal ministro del Lavoro
Salvi - sarà possibile tutelarsi con-
tro gli infortuni avvenuti «a causa
dilavoroinambitodomestico».

Potranno assicurarsi tutti colo-
ro che hanno tra i 18 e i 65 anni
compiutichesvolganoincasa«at-
tività in via esclusiva» ma comun-
que nei confronti di persone del
proprio nucleo familiare. Ecco in
sintesicosaprevedeildecreto.De-
stinatari. Tutte le persone tra i

18 e i 65 anni «che svolgono in
via esclusiva attività di lavoro in
ambito domestico». Ma non si
tratta di colf. L’attività domesti-
ca infatti deve essere svolta «in
via non occasionale» e «finaliz-
zata alla cura delle persone che
compongono il proprio nucleo
familiare» e nell’ambiente dove
dimora.

Per nucleo familiare - precisa il
decreto - si intende un insieme
di persone «legate da vincoli di
matrimonio» ma anche da «pa-
rentela, affinità, adozione, tutela
o da vincoli affettivi o coabitanti
e aventi la stessa dimora abitua-
le». Sono quindi comprese le
coppie di fatto e le unioni omo-
sessuali. Il nucleo familiare «può
essere costituito anche da una
sola persona».

Esclusi. Non può assicurarsi
chi, pur svolgendo lavori dome-
stici svolge una attività che com-
porta l’assicurazione in altre for-

me obbligatorie di previdenza.
Quanto costa. Venticinquemila-
lire l’anno non frazionabili e
esente da oneri fiscali. Il premio
sarà versato a un fondo speciale
presso l’Inail. Se la famiglia non
raggiunge i 18 milioni l’anno di
reddito e la casalinga non possie-
de rendite che superano i 9 mi-
lioni, il premio sarà a carico del-
lo Stato. Cosa copre. Incidenti
da cui sia derivata una inabilità
permanente al lavoro non infe-
riore al 33 per cento. Incidenti
esclusi. Infortuni mortali e inci-
denti che non comportano ina-
bilità superiore al 33%. Sono
esclusi gli incidenti non dovuti
al lavoro domestico e quelli deri-
vanti da calamità naturali come
il crollo degli immobili. Presta-
zioni. In caso di inabilità supe-
riore al 33% la casalinga potrà
chiedere una rendita vitalizia
che sarà comunque legata al gra-
do di inabilità.

MILANO Dopo due anni di tratta-
tive,partelajointventurepariteti-
ca traAgusta(5milaaddetti)e l’in-
glese Westland (controllata Gkn,
con 4 mila addetti), con presiden-
te inglese e l’amministratore dele-
gato italiano. Quanto ai prodotti,
è previsto lo sviluppo del già fa-
moso EH-101, un grande elicotte-
ro costruito in consorzio, e del
nuovoNH-90,edinfinedellasem-
pre più importante quota di pro-
duzione civile. La nuova società,
che si chiama “AgustaWestland”,
diventerà operativa a partire dal
prossimo autunno, con benefici
immediati per Agusta (gruppo
Finmeccanica), mentre i vantaggi
perWestlandverrannoinseguito.
Nasce così il secondo gruppo
mondiale che ha l’ambizione di
diventare il primo. Al varo della
joint venture hanno partecipato
anche Fim-Fiom-Uilm: «Siamo
parte dell’Osservatorio naziona-
le del gruppo Agusta, che preve-

de le informative sulle opzioni
strategiche», spiega Primo Mi-
nelli, coordinatore nazionale
Fiom: «Abbiamo caldeggiato
questo accordo perché presenta
indubbi vantaggi per il gruppo,
per i lavoratori, e per il Paese:
ora vogliamo discutere con
Agusta le problematiche indu-
striali».

Una nota congiunta dei sin-
dacati italiani (Fim-Fiom-Uilm)
e inglesi (Aeeu-Mse-Tgwu),
prende atto «con soddisfazio-
ne» dell’accordo e ribadisce «la
necessità che l’alleanza porti ad
implementare il know-how delle
aziende, a favorire la penetra-
zione di nuovi mercati e tuteli
l’occupazione e i siti produtti-
vi». I sindacati anglo-italiani
inoltre chiedono «l’immediata
attivazione di un confronto su
tutti gli aspetti organizzativi e
gestionali» e il riconoscimento
del comitato aziendale europeo.


